
La recente attività del Gruppo di Studio Vascular Cognitive Impairment si è concentrata su tre linee di 

ricerca che vengono qui di seguito descritte e riportate. 

 

1) Revisione sistematica e meta-analisi su test neuropsicologici utilizzati nella malattia dei piccoli vasi. 

 

Questo lavoro ha portato alla pubblicazione di due lavori [1,2].  

Il primo lavoro ha evidenziato che nei 298 studi esaminati, 8 test neuropsicologici sono risultati 

essere fra i più usati (Mini Mental State Examination, MoCA, fluenze semantiche e fonemiche, Trail 

Making Test parte A e B, Stroop, Boston naming) e che le funzioni cognitive globali e le funzioni 

attentive/esecutive sono i domini più indagati [1]. La revisione sistematica ha anche evidenziato 

delle differenze geografiche e temporali nell’utilizzo dei vari test [1].  

 

Nel secondo lavoro, si è evidenziato che i test precedentemente citati differenziano i pazienti con 

malattia dei piccoli vasi cerebrali dai controlli sani mentre la differenziazione dai risultati ottenuti 

da pazienti affetti da patologie neurodegenerative appare al momento scarsamente validata [2]. La 

meta-analisi ha inoltre evidenziato che i test che misurano la velocità di elaborazione delle 

informazioni (processing) sono quelli che meglio correlano con i dati circa presenza e gravità di 

malattia dei piccoli vasi al neuroimaging [2]. Lo studio ha quindi evidenziato una certa difficoltà 

all’individuazione di una marcatore cognitivo di malattia dei piccoli vasi.  
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2) Valutazione cognitiva del paziente con ictus cerebrale in fase acuta e nel medio termine. 

 

Questa linea di ricerca ha proseguito nella raccolta dati già precedentemente iniziata ed ha portato alla 

pubblicazione di una serie di lavori scientifici [3-5]. 

L’insieme di questi dati ha contribuito a confermare l’alto impatto che il deficit cognitivo ha nel paziente 

con ictus, rafforzando i dati circa la presenza del deterioramento cognitivo pre-stroke e l’altissima incidenza 

del declino cognitivo post-stroke. Questa linea di studio ha inoltre contribuito all’individuazione di possibili 

strumenti da utilizzare nella fase acuta dell’ictus per predire il rischio di declino cognitivo nel follow up di 

medio termine.  
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3) Revisione sistematica sugli approcci terapeutici nel Vascular Cognitive Impairment. 

Questa linea di ricerca è stata da poco intrapresa e si prefigge lo scopo di rivedere tutti i trattamenti 

(farmacologici e non) proposti e testati nel deterioramento cognitivo vascolare (nelle sue varie definizioni). 

Il lavoro è in corso.  

 


